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Una scadenza impegnativa per la categoria 

Riforma e contratto 
nella piattaforma 

unitaria della scuola 
Per una espansione programmata dell' istituzione 
Occupazione e qualificazione professionale — La 
proposta retributiva e di inquadramento — Inter­

vento organico a livello regionale 

La presentazione. da 
parte della categoria, di 
una proposta di piattafor­
ma unitaria CGIL-CISL-
UIL per il rinnovo con­
trattuale e un fatto di 
grande importanza non so 
lo sindacale, ma politica. 
Esso segna, dopo un perio­
do di discussione interna, 
la scesa in campo del fron­
te confederale che, unito, 
rappresenta oltre 300.000 
iscritti (circa il 40'* della 
intera categoria) e che 
aggrega quindi la maggio­
ranza dei lavoratori della 
scuola. 

Il tentativo di rivincita 
perseguito in questi mesi 
dai sindacati autonomi e 
indubbiamente pericoloso 
per lo sbocco che ha trova­
to in certi settori della ba­
se, nei quali si sono regi 
strate forme di lotta er 
rate e qualunquistiche. 
quali l 'astensione delle at 
tività degli organi collegia 
li ed il blocco degli scrutini 
con l'evidente scopo di col­
pire la gestione soci Uè del 
la scuola, la contrattazione 
triennale e di ritrovare un 
rapporto con il governo 
concorrenziale ai sindacali 
confederali. 

La cosa più grave e l'at­
teggiamento assunto dal 
ministro Malfatti e dalla 
burocrazia ministeriale, che 
ha preparato accurata­
mente il terreno per il ri­
lancio delle agitazioni au­
tonomistiche. rifiutandosi 
dall'inizio dell 'anno scola­
stico di t radurre coerente­
mente gli impegni contrat­
tuali assunti con la Fede­
razione Unitaria e ostaco­
lando con ogni mezzo il 
funzionamento degli orga­
ni collegiali. 

La discussione dentro e 
fuori la categoria di una 
piattaforma unitaria CGIL, 
CISL e UIL è un fatto pò 
litico oltre che sindacale. 
che riapre nella categoria 
e nella scuola una dialet­
tica cer tamente non faci­
le ma tut ta incentrata sui 
contenuti del sindacalismo 
confederale, unica alterna­
tiva valida alla crisi eco­
nomie;» e sociale in at to 
che coinvolge anche i la 
voratori della scuola, le 
loro condizioni di vita e 
di lavoro. 

L'obiettivo di fondo del­
la proposta confederale è 
quello di collocare la scuo­
la all ' interno del progetto 
complessivo di riconversio­
ne industriale e di rilancio 
dei consumi sociali (tra­
sporti. sanità, edilizia pub 
blica). 

Occupazione e investi­
menti sono anche nella 
piattaforma scuola gli o-
biettivi qualificanti e pri­
mari . come in molte altre 
piattaforme di categoria, e 
si accompagnano ad una 
riconversione delle struttu­
re scolastiche, tale da eli­
minare gli attuali sprechi 
e distorsioni che accentua­
no i caratteri di una scuola 
classista e antidemocrati­
ca. 

L'espansione programma­
ta delia scuola comporta 
una migliore utilizzazione 
del personale esistente 
(nuovi modelli di tempo 
pieno, nuovi programmi. 
razionalizzazione degli ora­
ri di lavoro e della distri­
buzione della scuola sul 
territorio, dei movimenti 
del personale) e un allar­
gamento dell'occupazione 
come conseguenza dello 
sviluppo di una scuola di 
segno quali tat ivamente di­
verso. 

L'occupazione nella scuo­
la di laureati e diplomati 
non è quindi l'obiettivo 
primario cui subordinare 
il tipo di sviluppo scola­
stico. ma è quest'ultimo 
che definisce il tipo di nuo­
va occupazione, la qualità 
professionale richiesta al­
l ' insegnante prima dell'as­
sunzione e dopo. 

Per questi motivi dovrà 
essere discussa a fondo la 
tematica della qualificazio 
ne. del reclutamento e del­
l 'aggiornamento degli inse­
gnanti. tenendo presente 
la necessità di assicurare 
fin dalla fase transitoria 
(che precede la qualifica­
zione universitaria per tut­
ti) 11 controllo sociale sui­

ti 
la formazione degli Inse­
gnanti e di salvaguardare 
i valori della professionali 
ta nelle forme di concorso 
pubblico che la Federazio­
ne unitaria rivendica per 
tutti ì dipendenti della 
pubblica amministra/rone. 
Se la graduatoria per so­
li titoli non e adeguata ad 
assicurare tali valori, il 
concorso per esami e ti 
toh deve mutare profon 
damente la sua imposta­
zione (formazione d?lle 
commissioni, metodi e con 
tenuti delle prove e i e . ) 
perché siano eliminate re 
caratterist iche ideologiche. 
nozionistiche. autoritarie 
e burocratiche che esso at­
tualmente ha. Certamente 
grave e il problema della 
disoccupazione intellettua 
le: il piano di preavvia-
mento al lavoro giovanile 
o una via da percorrere 
anche per centinaia di mi­
gliaia di giovani laureati 
e diplomati che fino ad 
oggi hanno fatto pressio 
ne- verso la scuola perche 
respinti dalle attività prò 
duttive. E' chiaro pero che 
questo tipo di occupazione 
a carat tere straordinario 
e atipico non può riversar­
si nella scuola stessa, che 
necessita di personale qua­
lificato e non precario, pro­
prio perché è la sede della i 
qualificazione e della ri­
qualificazione. 

La proposta retributiva 
e di inquadramento è coe­
rente con il nuovo impe­
gno richiesto ai lavorato 
ri della scuola sia con 1' 
impostazione pereciuativa 
che la Federazione unita 
ria ha dato all'insieme del­
le vertenze, considerate in 
rapporto tra loro e al loro 
interno, essa costituisce 
la migliore risposta alle 
accuse provenienti dai set­
tori più corporativi de! 
movimento, che hanno ac­
cusato il sindacalismo con­
federale di sacrificare alle 
compatibilità governative 
gli interessi materiali del­
la categoria. 

Esiste quindi nella piat­
taforma confederale un 
nesso organico fra obiet­
tivi di riforma e obiettivi 
contrattuali , che per la 
prima volta individua an­
che nuove sedi di contrat­
tazione. tempi, e strumen­
ti legislativi adeguati. 

Lo sviluppo programma­
to della scuola deve certa­
mente giungere ad una 
qualificazione nella piat­
taforma che sia un punto ; 
di riferimento concreto 
della contrattazione con il 
governo, ma quello che più 
conta, anche nel sindaca­
to è conquistare nuovi spa­
zi e soggetti istituzionali ! 
per dirigere e gestire i prò- | 
cessi di riforma, per modi- j 
ficare il bilancio dello sta- : 
to non solo nella quant i tà j 
ma nella s t ru t tura . Vanno j 
assegnati nuovi e più am- I 
pi poteri alle Regioni e i 
agli Enti Locali per rac- | 
cordare organicamente la j 
gestione dei consigli di isti- i 
tuto e di distretto alla pò- j 
litica del territorio. Non è J 
un caso che Malfatti ab j 
bla at taccato duramente } 

I proprio su questo punto | 
j sia con il rifiuto del piano 
' di distrettualizza/ione del­

le regioni Toscana ed Eini-
h. sia con l 'attuazione di­
retta di attività parascola­
stiche quali ad esempio 1 

Arte e cultura nelle vallate aretine / 4 

Una minuziosa indagine 
lungo gli itinerari 

culturali del Valdarno 
Una iniziativa dei Comuni del comprensorio, con la collaborazione della Regione 
Toscana — Una valutazione complessiva del patrimonio edilizio del territorio 
Numerosissimi rilevatori volontari — Contributo della Sovrinlendenza ai monumenti 

San Giovanni Valdarno: palazzo d'Arnolfo, sede del Comune 

S G VALDARNO, marzo 
Proprio in questi giorni si , g" organi ai consultazione 

va definendo negli ultimi del- j P°lar*- _« _?_««» ° r»„» i l ? 

tagli il complesso intervento 
del comprensorio Valdarno 
,»jer il recupero del patrimonio 
storico, artistico, ambientale 
della vallata: una risposta al­
ternativa ai profondi squilibri 
generati nel territorio da un 
modello distorto, favorito da 
una politica di disinteresse e 
di sfruttamento caotico delle 
risorse da parte delle classi 
dominanti , in t rent 'anni di 
malgoverno. 

Oggi S. Giovanni Valdarno 
(una delle quat t ro città-cam­
pione scelte dalla Regione per 
un finanziamento che permet­
ta un intervento di risana­
mento urbano) si appresta ad 
at tuare il riassetto del cen­
tro storico. Dopo un ampio di­
battito che ha coinvolto tutte 

San Giovanni Valdarno: veduta aerea del centro storico 

Cinquantacinque anni fa g l i squadristi fascisti uccidevano Spartaco Lavagnini 

STORIA ESEMPLARE DI UN ANTIFASCISTA 
Ricordato l'anniversario della morte nel convegno di palazzo Medici Riccardi - La milizia politica e sindacale del giovane diri­
gente comunista -1 drammatici giorni del '21 a Firenze - La viva testimonianza dei protagonisti - La riflessione storiografica attuale 

st ia /ìrowncia. malgrado l'im 
loglio generalizzato desìi enti 
locali, si tendono uidispensa 
bili per : beni culturali. 

Il fatto che oggi la Sovrin-
tendenza di Arezzo metta a 
disposizione del compi ergono 
Valdaino Giumenti e tecni-
clio proprie e .sintomo che si 
sta tacendo largo, da più par 
ti. una valutazione nuova del 
ruolo e dei compiti degli en 
ti locali. E" mlat t i oggi nino 
g.ibile che proprio l'impegno 
delle amministrazioni comu 
nuli ha pe rn ie rò in molti ca 
si il risanamento e la con 
servazione di buona par te del 
patrimonio artistico dell'Are 
tino, cosi come la prevenivi 
tra le voci dei bilanci, della 
spesa culturale- il che signi 
fica che si permette a musei 
biblioteche, teatri di funzio 
n.\ re 

Nella -sua prima fa.se, l'in 
dagine provede un (elisimeli 

' to genera'e di tutto il pa 
I trimomo .storico, artistico eri 
| ambientale della \al iata S 

t ia t te in di Un lavoro lungo di 
una minuziosa ricerca, di tilt 
te le .struttine che — in arran 
parte abbandonate, .se non ad 
d n a tura d is t imie e la.-ciate 
marcire — testimoniano la 
fisionomia .sociale ed etono 
mica del Va Ida ino attiavei.-o 
1 secoli L'obbiettivo non o 
tanfo quello di catalogai? 1 
comple t i architettonici ci-
maggior n . ie \o e quindi pai 
conosciuti (castelli monast • 
ri) quanto di arrivare AIÌ una 
chiaia visione dei beni nasco 
sti del tei r i tono ad eseni 
pio le \i!!e ed 1 tipici cas . , 
nali del Chianti — testimoni 
di una antichissima e n d u a 

con i primi giorni di J tu civiltà auricola - 1 bo.sch 
verso irli obiettivi | °d l Parchi natuiali , le pai ti 

colali torma/ioni geologiche 
I t he contraddistinguono molte 
, zone del Valdarno 
I Chi sono i nlev.non a cui 
I e al t idata la gio.-sa mole <1. 
I questa indagine e la sua u n 
' s. ita complessiva0 Cittadini. 
] giovani, alunni della .scuoi i 
I de! "obbligo con 1 loro mse 
i guanti, .studenti uniwr.sitai, 
I .-. sono assunti volont inainoli 
j le questo impegno. t<I e q.ian 
I tomai unpoitante che ci .sia 
, no t u di loro moltissimi ra 
J ga/zi. stimolati dalla ìm/ia 

t.v.i de! compionso!:o a guai 
! da ie e studiare la i-'a ta de'la 

• 'o 'o \ a ' i t a . a constatale in 
I p ' .ma pe:-o.ia i gli.isti ieca'1 
' a'1 ambiente da . rmqirnainei i 
| to dalla .speculazione eclilvla. 
1 dalla lozic.i spietata — danni 
i ciì uomini e co-e — dello sv. 
I luppo eapita'istieo 
' Com.noia dunque, già con 
| questa prima fase dell'inda 
I siile, !a presa di co rnea /a 

in maniera critica da p i r t e 
i della collettività di quel pa 
, tnmonio che essa stessa ha 
• espi esso ne. seco i Proprio 

questo eia ed è lobbie! tno 
' dei 14 Comuni del cornine i 

sono Valdarno che. a fin'irn 
do la Regione, hnn m o>e-<n 

I so ed organizsaci ' .ndig.n-* 
1 e o e .sviluppare l'interesse e 
i 'a partecipazione di tutti r»nr 
; un uso colletMvo dei iK-ni c i ' 

no davvero pochi per faie ( turali I,'obh,ettivo insomma 
funzionare in modo ottima- l u ^ n ! t i l qw]]n d , 
le i quaranta cantieri d: re 
stauro messi m piedi lo scor­
so anno e far fronte, n e r o 
stesso tempo, ai continui in­
terventi che. anche nella no 

le forze politiche cittadine e 
gli organi di consultazione pò 

azio­
ne. orientata in cinque fon­
damentali direzioni- il risana­
mento degli alloggi; il restali 
ro conservativo di tutte le 
strut ture di valore architet to 
meo, la ristrutturazione degli 
edifica in contrasto col tessu­
to edilizio originario; la redi­
stribuzione e l'incremento del­
le attività economiche, socia­
li, culturali; la creazione, nel 
centro della città, di una' re­
te di servizi di interesse col­
lettivo. 

Si è det to e ripetuto giu­
stamente — durante le fasi 
organizzative di questo inter­
vento — che oggi si impone 
una approfondita e sistema­
tica conoscenza, una valuta­
zione complessiva del patri­
monio edilizio dell 'intero ter 
ritorio per recuperarlo ad una 
gestione popolare, come vaio 
ìe insieme economico e oultu 
rale. sulla base di una comu­
ne linea d'azione 

E' proprio questa convm 
zlone che ha reso la sede 
del comprensorio il fulcro del 
l'indagine sullo s ta to at tuale 
dei beni culturali ed ambien­
tali del Valdarno. intesa co­
me primo e fondamentale pas 

| so verso la formulazione di 
un piano di sviluppo interco­
munale. Lanciata nel dicem 
bre scorso, a conclusione di 
un convegno remona'e sulla 

i politica degli enti locali per 
ì beni culturali, l'indagine ha 
raccolto in questi mesi un 
ampio consenso popolare* lo 
testimonia il fatto che già un 
centinaio di nlevaton volon 
tari si tengono pronti a par 
tire — 
aprile 
loro assegnati 

Le riunioni di cooidina 
mento degli ultimi tempi wi 
no infatti servite a suddivi 

I dere il territorio pei itine 
, rari ed a definire la me 

todologia dell 'intervento Una 
parte di primo piano a qu.-

1 sto livello, l'ha rivestita la Ho 
vrintenden/a ai monumenti di 
Arezzo che ult imamente seni 
bra essersi resa conto di 
quanto sia oggi ìnduftunente 
e parziale un intervento li­
mitato alle s t rut ture di mag 
gior rilievo storico ed aiehi 
tettonico, nel momento in cui 
avanza la genera e I O I H . I ' . O 
ne che !a crisi de! patinilo 

! ino artistico italiano — nati 
fragato in un mare di elogia 
dazione e di vergognoso ,tb 
b.indono — si risolve nel con 
testo di un complessive! n a s 
setto territoriale, intero co 
me somma di Tattori cultu 
rali. sociali ed economici Ri 
mangono tuttavia problemi r. 
levanti. 

• Ad Arezzo come dovunqu -• 
• la Sovrintenden/a acc ,isa 'a 
1 mancanza di personale qua 
i liticato di finanziamenti tali 
' da garantire un adeguato =- o' 
, gimento dei lavori di restali 
l ro e di salvaguardia I :t»ì 
j milioni che la Sovrintendenza 
• dice di aver riscosso dallo 
; Stato per il '75 ci semina 

t iowne modi nuovi ed altei 
na t . \ i di fare cultura 

Gabriella Cecchi 
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acque inquinate 
Ventisette febbra.o 1321: ; 

mentre Firenze e m preda a , 
• Urio.-i disordm. provocali da. ' 
I fasc.sti. una .-quadracela ar ,' 
| mata irrompa negli uffici del i 

s ndaca*o ferrovieri. Al tavo.o < 
Spartaco Lavagnini. Sindaca- > 

.,„.. . list,! e militante del P C D I ' 
in iz ia t iva a s s u n t a da i l'rov- J Viene m a - a e r a t o a colpi d. 
vedi tor i con il CONI. ! rivoltella Cinquanneinqu» 

,, j anni sono tra-scorsi da quei!.1. 
A n c h e pe r la scuola 11 morie- oggi una grande via , 

s i n d a c a t o deve compie re , della cit ta porta i! nome di • 
deve 

un salto di qualità nella j 
impostazione della verten- ; 
za e della contrattazione, j 
che sta tut to nella capaci- ] 

! tà di fare avanzare la ri- : 
i forma dello Stato, di modi- J 
J ficare l'assetto politico isti- j 
i tuzionale necessario per 
ì realizzare le riforme, di i 

confrontarsi nella sua au '. 
tonomia con le forze po­
litiche non solo sul meto 
do ma sui contenuti speci­
fici. 

Questa parte della piat­
taforma non e qu.ndi ge­
stibile senza un intervento 
organico a livello regiona­
le. senza una articolazio 

Spartaco La --.uà test imo 
n.'an/a appari .ene al r,cordo 
v:\o che d: lui con-ervano 1 
veorh: compagni, il g.ovane 
ccmun.sta r.m.tne una delle 
figuro più significai.ve del 
primo anti tasci-mo fiorentino 

Di Spartaco Lavagnin. rat 
tav.a la storia ricorda p.u il 
giorno de! sacrificio che n e i i 
giorni della vita. Ali* sua v:-

• cenda umana e politica — 
l appanto p?r riflettere su. g.or-
j ni della vita — è ded.calo un 
j convegno che si è s \o ' to saba 
; t-> a p.ila-.zo Medi-. R.ccardi. 
j Alla iniziativa — promossa 
• dil la Provincia e dal Comune 
j di Firenze. dall ' I- t i tuto stor. 
I co dei'..» res utenza, dal Consi 
< srl.o della scuola Lavagnin.. 
1 dalla sez.oii? comunista Sem 

LUTTO 
PISA. 29 

E* deceduto il 27 c.m. il 
compagno Gerardo Petracchi 
all'età di 74 anni. I! compa­
gno Petracchi è di quella gè 
nerazione di militanti comu­
nisti che seppero affrontare 
la lotta antifascista fin da! 
periodo della clandestinità. 
Combattente della resistenza. 
Petracchi suoi la r e p r e s s i o ^ 
nel penodo dello scelb(smo. 

I comunisti pisani e la re­
dazione dell'* Un.tà » espri­
mono il proprio profondo do­
lore ed il più fraterno cor 
doglio «i familiari. 

gag'..a Lavagnini. dalla Fedo­
ne c h e c o n s e n t a al s inda- | razione unitaria ferro*. :cn — 
ca io di sv i luppa re u n m o • hanno portato un vai.do con 
v i m e n t o c o n t i n u o e qua l i t à • K ^ ^ b S * ? . ^ a n S a S . 
t i v a m e n t e nuovo, in g r a d o paegi "" ; 
di s o s t e n e r e u n o s c o n t r o ! j ^ v.cenda del cernimi?ta ' 
c o n t r a t t u a l e c h e si presen- | ,<vez:o» (questo f. nome d. [ 
ta difficile nel con te s to d* i battag'i.a d: Lavagnin.» si > 
u n a crisi e conomica e pò- j identifica con la s tona dram j 
i..«„-» ^ ; „,--,„,-, TM-/%nni->.» mat.ca de. mov.mento operi > 
Luca di grandi propor/io , 0 f > o r e m n o n c i e i o r n i *£,„. 
ni. Per questi motivi la del 1921 22 sino all'avvento a" 
consultazione sulla piatta- ! potile del regime fascista 
forma investirà oltre la i Na.o a Ccrtcna nel 1889. im 
categoria gli studenti, le | P l a t o n Firenze presso le •irr 
»«„« «r«„.«r. « ~~i.t,^i,„ ia rvne del regno, sindacai:*:a 
forze sociali e politiche, .e , e d m , e n t e operaio. Spartaco ! 
istituzioni democratiche. ' 

Un momento della commemorazione, alla Provincia, di Spartaco Lavagnini 

ni sceglie l'impegno della si- . c o ali.» fraz,ono 
n.stra. : suo. s :f . t t : r . le \ano ! te e pò. ladosio 

per acquistare t.el movi­
mento più forza e realiz­
zare quello schieramento 
che portò alla vittoria con­
trat tuale del maggio '73. 

Franco Quercioli 
«segretario regioni'.? 

CGIL Scuola» 

I-ivagnin. pirtecip^rà da prò 
; tagcni-ta attiv ssimo al pro-
j fondo travael 'o del movim?n 
! :o s c r i i ' s t i prima della =c .-
; .-ionrt di I . ' v m o II g.ovane 
j -Dllafcora da! 19H al 1919 -
I pr ma come r e d a t t i - " e no. 
, com-* d'ref.or- - il p";od.~o 
' « L i d.fe-i Nel « m i r e tem 

p - t r = o > d»l s o r . i i . - n n fio 
• r o . n n o sc.-so tra nformi-
. smo e massimalismo, Lavaeni-

una ine-aur bile vena po.em. 
ca e una adesione entusia-t i 
a'ia prospettiva dell'insurre-
z.cne proletari* La testnrr» 
manza scritta d. « Vez.o ^ co 
.-tituisce un ec-cez.onale da.-u 
mento de! dibatti to socia'.i-ta 
.n quegli ann i : aliimpcr-ti-.o 
categorico ««fare come i.i 
R j v i a '>• si aecompaz.n '.'in 
i n a t t a del volontarismo. !-» 
pura agitazione dei principi e 
degli obet t iv i ultimi Cime 
per tant . altri gio\an; mil U.i 
ti anche per Lav.ignim «. .ir, 
pone naturalmente il pas^a; 

transiger. 
al nuoio 

! part . to ene na^oe a L.vomo 
• nel gen.-.aio d?l 1921. Sparta 
i co è ccrna.i. ta subito, delega 
| :o al congre^-o e p3i d.r.gente 
| a F.renze dive assume la za. 
; da del p?r:od'.~o -•• anione co 
I mun .-ta >• S.tra qùe-:a !i stia 
; u't .ma esp~r.cnz.v :'. 29 ge.i 
; na.o 1921 e-"» il pr.nio nume 
| ro de.la r -» sia e .' 27 lebbra 
• io di"..o .-;e---> anno .' g o\ \ 

n-̂  d.rettore e trucidato d*. 
I la ".-*. 
j L'.is-.^s-in.o non e »ao.--t> 
1 ..i \.o.e.v.* r,n;a .-•. s.aten.i 
i da quel giorno < on furm eie 

| sce:ite e le ^quadracce colpi 
[ .-cono e tcrrorizzar.o. >:r.nzo 
j no d'assedio . quir t icr : popò t 
• l.»r. e la e .mura opera.a e prò ! 

.ctaria de'la citta, sp.agendo j 
j .-. .-.no .i Scandi.ci . ad Empo J 
; 1. ai pif^. del circondar.o | 
I fio-or.: no La e t à e in que. 
j mo-. div.sa .n due Ne! centro 
i c-.ee.inte ... s .h ier i dei privile 
j 2 a i . e de. riccni borghesi ATÌ 
! p.aade g.. squ.idr. t. che tor 
j nano da. e f^cd.7 om m o. 
, t r t . n o con . troie. . -Tappit . 
• i le ca~C de. pipo 'o. a' e se 
' . o.i. -Ov-ii .-te. a'ie .-.d. de. 
' .r.'jiao rorcoi -o 

S' !..<">a .n q le.-ti cp.sod: 

[ la profonda lucidità della ana- | 
lisi togì.att .na de! fascismo i 
come < regime reazionario d. { 
massa >-. K' veramente la boi- , 
ghesia impaurita che trova | 
nel fa-cismo :ì suo partito di t 
t p o nuovo, capace di unifi- i 
carne gì. interessi e di indi- i 
r.zzarli verso un obiettivo di 
restaurazione. Questo partito ! 
— come ha sottolineato Leo j 
nardo Pagg. — Usa il mow- < 
mento a fin. reazionari e to ' 

i struisce una ba.-e di massa e J 
una ideologia al servizio del i 
la ri-eossn furiosa delle clas j 

1 si dominanti terrorizzate da 
• due anni di « pencolo rosso .>. ' 

Ma cosa è l 'antifascismo a ' 
Firenze in questo periodo tra j 
eico dei p n m lann idei '20? ! 
Il convegno di palazzo Me } 

j dici Riccardi ne ha traccia j 
l to una immagine semplice ed ' 

ineisna. a t t raverso la nfl-js ! 
sione sulla esperienza di umi ! 
li protagonisti La s tona del ! 

i compagno Gmo Tagliaferri , 
j — ampiamente ripresa — e | 
, una preziosa testimonianza ; 
j I /antifascismo e in quei me-
' si. assente ogni forma di ri-
! spoMa organizzata, sopratut 
! to solidarietà e coscienza di 

classe che nasce nel fuoco i 
dello scontro Ne. quartieri i 
poveri di ol trarno, neel: j 

i squallidi « casermoni •> di oe- ì 
n f e n a . si educa alla soffe- i 
renza e alla lotta una genera- I 
zione di giovani che bruciano ! 
ne! breve \olgere di mesi le ' 
tappe di una drammatica ma- ì 
turazione politica. Spartaco | 
Lavagnini che - - ucciso a 
t renta anni - non conobbe j 
la stagione della clandesti- ; 
ni ta e della resistenza, era ' 
pur tut tavia uno d. '.oro. ! 
non un politico originale. ] 
ma un mili tante «discmh j 
pat iss imo» dell 'antifascismo 
I! giovane « Vezio » si ricono-

| sce nelle speranze e nelle a-
• spirazioni di tut ta una gene-
| razione, il suo ult imo scnt-
' to e come un massaggio 
i r la necessità e l'asperità 
i della lotta esige :ì sacr.f.cio 
I ogei. domani \e r ra la libera 
| zione. domani l'affranra-
ì mento ->. 

acque di scarico 

acque sporche 
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G) i l i specialisti in idrodepurazione " 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 
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